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Nel 75 cifre in rosso per l'economia 
I l graf ico r ipor ta alcuni dei dat i t ra t t i dal la relazione sulla situazione economica ita
l iana nel '75 ( in m i l ia rd i cM l ire corrent i) in part icolare per quanto r iguarda la voce 
uscite. I l quadro che emerge da questi dati — così come da tutta la relazione — è quello 
di una economia che ha attraversato (e peraltro continua ad attraversare) una gravissima 
cr is i recessiva: i consumi si sono r idott i dell '1,4%; assai grave è stato i l calo degli investi
ment i , mentre i l segno principale della recessione viene dalla contrazione — per la pr ima 
vol ta avutasi in questi u l t imi trenta anni — del prodotto interno lordo. Nel '75, sul '74, esso 
è calato dei 3,7%. 

I l Parlamento discuterà comunque i provvedimenti per i l Mezzogiorno 

Nuove forme di controllo 
per l'intervento nel Sud 

Una soluzione di emergenza che permette di evitare il vuoto legislativo e finanziario - La discus
sione in aula nel corso della prossima settimana - A colloquio con il compagno Pio La Torre 

Anche nel caso dello scio
glimento anticipato delle Ca
mere. il decreto per il Mez
zogiorno che stanzia 950 mi
liardi per completare, nel '76, 
le opere già in corso e il di
segno di legge che riorganiz
za l'intervento straordinario 
per il prossimo quinquennio e 
prevede uno stanziomento di 
16.000 miliardi di lire, non 
subiranno rinvìi. 11 Senato ne 
discuterà il 22 «1 il 23 pros
simi, la Camera immediata
mente dopo. E' un risultato 
importante, reso possibile dal 
fatto che la commissione bi
lancio del Senato, con deci
sione unanime di tutti i par
titi dell'arco costituzionale. 
ha stabilito che — in caso di 

Inaugurata ieri la 54a Campionaria 

UN CLIMA DI INCERTEZZA GRAVA 
ANCHE SULLA FIERA DI MILANO 

Scialbo discorso di Donat Cattin — Una buona partecipazione estera anche que
st'anno — Gli autotrasportatori in sciopero per il contratto manifestano davanti ai cancelli 

MILANO — Manifestazione d i lavorator i al l ' inaugurazione del la Campionaria 

Dal la nos t r a redaz ione 
MILANO. 14 

Inaugurazione frettolosa 
quella di stamane alla 54. fie
ra campionaria di Milano, che 
si tiene in un quadro econo
mico di grave crisi e alla 
insegna della svalutazione più 
selvaggia della nastra mone
ta. Il ministro dell'industria 
Donat Cattin, ha pronunciato 
forse uno dei suoi più brevi 
discorsi, ed è rientrato a Ro
ma in aereo militare, così 
com'era venuto, dopo aver 
annullato la tradizionale vi
sita al quartiere fieristico per 
essere presente al consiglio 
nazionale della DC. 

Anche questa visita lampo 
è stata • forse un segno del 
momento che il paese attra
versa, e soprattutto del cli
ma di grave travaglio che 
proprio la DC sta facendo pe
sare su tutto il quadro poli
tico del paese. Il ministro 
Donat Cattin. in effetti ha 
fatto un discorso alquanto 
scialbo. 

Dove non è mancata una 
autodifesa su questi ultimi 
trent'anni atutti positivi» per 
Donat Cattin, senza un mini
mo accenno autocritico, an
che se una eco era rimasta 
nelle parole pronunciate pri
ma di lui dal presidente del
la fiera Casati, che ha vo
luto ridefimre — pesantemen
te — la nostra Repubblica, 
come quella del « coraggio 
piuttosto — egli ha detto — 
che del sospetto ». Sulla sva
lutazione selvaggia della li
ra. Donat Cattin ha ripetuto 
che vi è una evidente sot
tovalutazione o deformazione 
della nostra situazione econo
mica. e quindi delle ragioni 
di cambio, e ha fatto sapere 
che egli sarebbe anche pro
penso alla reimposizione del 
deposito infruttifero del 50 per 
cento sulle importazioni 

Sul problema dei contratti 
Donat Cattin ha detto che 

««stanno giungendo notizie 
positive ». ha negato di aver 
mai voluto blocchi salariali, 
ma solo « controlli », e ha in
sinuate che i sindacati siano 
ora entrati in un ordine di 
idee, per quanto riguarda la 
percentuale degli aumenti, as
sai vicino alla proposta fat
ta in proposito dal governo 
e che «gli stessi sindacati 

l avevano definito provoca-
j toria ». E ha affermato che 
| questo « è un dato importan-
| te » perché da questa posi-
! zione nuova dei sindacati di-
1 penderebbe « l'ottenimento di 
I prestiti dall'estero » (come se 
I questi fossero legati a un pun-
j to in più o in meno degli 
j eventuali aumenti ancora da 
j definire). Donat Cattin si è 
I detto poi preoccupato di una 

eventuale stasi del parlamen
to. perché ci sono molti ed 
urgenti provvedimenti econo
mici da approvare (e ha fat
to una elencazione di temi ar
cinoti. che rischiano ormai 1* 
imputridimento soprattutto per 
mancanza di iniziativa del go
verno) e senza volersi pronun
ciare sul fatto se sia neces
sario o no andare a nuove 
elezioni, ha detto di essere 
contrario a proposte come 
quella avanzata da La Malfa 
e ripresa in parte dal suo col
lega Marcora. affermando te
stualmente: «Ciò che è neces
sario è che non ci sia nessun 

j vuoto di potere. Ciò che non 
è possibile per noi accettare, 
sul piano politico e sul pia
no morale, è il consiglio di al
leanze innaturali per le qua
li. oltretutto, non abbia
mo mandato ». 

Prima del ministro aveva 
parlato il presidente Adrio 
Casati, che retorica a parte. 
ha fornito alcuni dati sulle 
attività espositive che vanno 
dal maggio del '75 a tutto 
l'aprile del "76 per un tota
le di espositori (comprese le 
mostre specializzate) di 31.169 
(con un lievissimo calo ri

spetto al ciclo 74-75) di cui 
22.321 italiani e 8.848 esteri. 

A questa fiera vi è una 
partecipazione estera di 2685 
espositori, in rappresentanza 
di 82 paesi, cosi distribuiti per 
continente: l'Africa in testa 
con 24 paesi. Americhe con 
22. Asia con 13 ed Europa 
con 23. Gli espositori nazio
nali sono 7906 (7700 hello scor
so anno) per cui in totale si 
hanno 10.691 espositori. Uno 
dei fatti più salienti di que
sta fiera è inoltre la «cen
trale computers Cis ». che in 
33 punti della fiera potrà for
nire centomila dati o notizie 

al giorno. L'inaugurazio
ne della campionaria ha avu
to un « fuori programma » 
poco prima della cerimonia 
ufficiale alla quale erano pre
senti — tra gli altri — il 
sindaco Aniasi e il presidente 
della Provincia, compagno Vi
tali, davanti all'ingresso di 
piazzale Giulio Cesare, dove 
lavoratori oggi in sciopero 
per il contratto del traspor
to merci hanno manifestato 
al passaggio del corteo di au
to che accompagnava il mi
nistro. 

Romolo Galimberti 

Oggi assemblea straordinaria 

Dissidio Eni-Anic 
sul bilancio 1975 

Il consiglio di amministrazione dell'Anic si riunisce que
sta mattina in seduta straordinaria: l'iniziativa della convo
cazione è partita dai consiglieri rappresentanti dell'ENI e 
3.VA questo dice dello stato di tensione che si è acuito, pro
prio in queste settimane, tra la holding e la società capofila 
del settóre chimico. 

Perche l'Eni ha chiesto questa riunione straordinaria? A 
gennaio, la giunta dell'ENI aveva discusso alcuni criteri ge
nerali per la formulazione dei bilanci anche delle società ca
pogruppo. decidendo di utilizzare le possibilità orferte dalla 
legge Visent ini e di procedere al massimo conteggio della voce 
ammortamenti cosi come consentito dalla legge. Su questi 
criteri l'Anic non è stata d'accordo. Nel tentativo di sanare 
questo dissenso vi è stata una riunione della giunta Eni il 
26 marzo: in quella occasione si è stabilito, anche con il pre
sidente dell'Anic. che il bilancio dell'azienda chimica avreb
be previsto il massimo consentito sotto la voce ammortamen
ti (una cifra pan a circa 70 miliardi di lire) mentre le per
dite sarebbero state segnate sotto una cifra di 40 miliardi 
di lire. 

Tre giorni dopo, il consiglio di amministrazione dell'Anic 
ha approvato un progetto di bilancio dal quale le perdite am
montano a sole 21 miliardi di lire. L'Eni ha chiesto chiari
menti. ed ha invitato i suoi rappresentanti nel consiglio di 
amministrazione dell'Anic a richiedere una seduta straordi
naria, che è appunto quella che si svolge questa mattina. 

Importante accordo fra enti locali e due banche a Forlì 

Credito al 10% per piccole imprese 
La Cassa di Risparmio e la Banca Popolare accettano di contenere gli utili a favore degli investimenti 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ*. 14 

Mentre in tutto il paese il 
tosso di sconto sale alle stel
le, alcuni istituti di credito 
locali hanno deciso di blocca
re al 10 per cento il tasso di 
interesse riguardante le con
venzioni stipulate tempo fa 
con le a*»o?i.iz.Oiv. deg.! AH.-
giani e dei commercianti, e 
col concorso dell'amministra
zione provinciale di Forlì, dei 
Comuni di Forlì. Rimini e 
Cesena, e la Camera di com
mercio, per la concessione ap
punto di finanziamenti age
volati. 

L'importante decisione è 
scaturita da un incontro che 
si è tenuto presso la Carne-
ZA di commercio, nel corso 
gal «•»!• U dlr«U«« della 
gaarn « atapaxsuo di mai

ni. seguito poi a ruota dal 
rappresentante della Banca 
popolare di Cesena si è detto 
disposto a rispettare le con
venzioni di cui prima dice
vamo. che stabiliscono appun
to la concessione, alle cate
gorie produttive, di un tasso 
di interesse del 10 per cento 
<di cui il 6 per cento a cari
co delle categorie e il restan
te 4 per cento ripianato dagli 
enti locali summenzionati). 
Gli istituti di credito locali, 
presenti all'incontro, si sono 
impegnati a portare questa 
decisione nei propri consigli 

L'incontro era stato convo
cato dopo le nuove misure fi
scali adottate dal governo. Il 
b'.occo del credito agevolato 
aveva dato luogo a ferme pro
teste da parte dell'artigiana
to provinciale e della Confe-
aaroentl foxlivatU l quali al 

vedevano bloccate, rispettiva
mente, 223 pratiche per un fi
nanziamento pari a oltre un 
miliardo e mezzo e 57 richie
ste di finanziamento per un 
ammontare di circa mezzo 
miliardo. 

E" facile immaginare le 
conseguenze di un blocco del 
credito agevolato a queste 
categorie produttive. Le due 
associazioni di categoria, for
temente preoccupate per la 
situazione che si presentava, 
la quale rischiava di paraliz
zare l'attività produttiva, con 
ripercussioni drammatiche 
sulla occupazione e sugli in
vestimenti. avevano richiama
to. con pressanti comunicati 
etampa. l'attenzione del go
verno, delle autorità provin
ciali e delle banche locali 
su questi fatti, e nel contem
po avevano sollecitato que

ste ultime a rivedere la loro 
posizione di disimpegno, che 
non trovava giustificazione al
cuna né sul piano della di
sponibilità del credito, né su 
quello della remuneratività 
dei tassi, ricordando a tal 
proposito che mai come du
rante lo scorso anno le ban
che forlivesi hanno realizza
to utili cosi alti. 
- Il fatto è che una eccessi

va lievitazione dei tassi d'in
teresse che raggiungono li
velli attorno al 20 per cento, 
non permette più l'insedia
mento e lo sviluppo di nuove 
imprese. Pertanto è necessa
rio oggi utilizzare le risorse 
e il credito in maniera se
lettiva. E alcune banche del 
Forlivese questo l'hanno ca
pito. 

Michele Minteci 

elezioni anticipate — il testo i 
di legge sui provvedimenti 
per i prossimi cinque anni di
venga parte del decreto che 
stanzia i 950 miliardi e venga 
perciò con esso approvato. 

Perché è Importante la 
conclusione cui è pervenu
ta ' la commissione bi
lancio? 

E' importante, dice il com
pugno La Torre responsabile 
della sezione meridionale del 
CC. in quanto la legge per 
l'intervento • straordinario del 
Mezzogiorno era scaduta nel 
dicembre del '75 e si correva 
il rischio di lasciare le regio
ni meridionali senza fondi 
nemmeno per completare le 
opere già intraprese. Il go
verno ha preparato il decreto 
che stanzia 950 miliardi di 
lire in gran parte per finan
ziare le perizie suppletive pre
sentate dalle imprese per il 
rincaro dei prezzi. Siamo già a 
'76 inoltrato e non approvando 
anche la legge si correva se
riamente il pericolo di un vuo
to sia legislativo che finan
ziario molto grave. 
' Abbiamo perciò fatto ricor
so, in commissione bilancio, 
a quell'accorgimento che per
mette di evitare questo vuo
to: ci siamo mossi, cosi fa
cendo, confermando nei fatti 
che per noi comunisti quella 
del Mezzogiorno è una priori
tà reale. 

• E nel meri to della legge 
che è stata varata in com-

• missione cosa puoi dire? 

Non dimentichiamo la pro
cedura del tutto di emergen
za che siamo stati costretti 
ad adottare e elle ci ha por
tato a ricercare una intesa 
in tempi stretti: tutto que
sto è andato ovviamente a di
scapito di altre consultazio
ni con le regioni meridionali, 
con i sindacati, con le stesse 
organizzazioni imprenditoria
li. E' il caso di dire che ab
biamo dovuto puntare all'es
senziale. 

Si è dovuto, cioè, r inun
ziare a punti qual i f icant i 
della nostra impostazione? 

Non • direi proprio questo, 
dal momento che alcuni risul
tati, e non secondari, li ab
biamo ottenuti. In concreto 
sono questi: 1) il testo di leg
ge varato in commissione ac
coglie la nostra proposta se
condo la quale l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
deve concretizzarsi in un pro
gramma poliennale fondato, 
in primo luogo, su grandi pro
getti di sviluppo; 2) viene da
ta. nella legge, una definizio
ne dei progetti speciali la qua
le corrisponde ampiamente 
alla nostra formulazione dei 
€ progetti di sviluppo » (in
terventi cioè che siano as
sieme infrastnitturali e pro
duttivi, nella agricoltura e nel
la industria); 3) viene modi
ficato il meccanismo degli in
centivi nel senso che sono 
passate le nostre proposte se
condo le quali alle grandi a-
ziende vengono dati solo i 
contributi in conto capitale. 
mentre il credito agevolato per 
i mutui viene dato solo alle 
piccole e medie imprese. Viene 
anche concessa al governo 
la delega per la riforma e la 
unificazione dell'intero siste
ma di incentivi in modo da 
rispondere innanzitutto all'e
sigenza di garantire priorità 
al Mezzogiorno; 4) infine, al
l'erogazione in denaro per o-
gni nuovo posto di lavoro, co
me era previsto nel progetto 
di legge del governo, abbia
mo sostituito la fiscalizzazio
ne degli oneri sociali, a van
taggio delle imprese minori. 

Altri punti qualificanti con
quistati con il progetto di leg
ge varato in commissione 
sono la istituzione di un 
sistema di controlli de
mocratici sulla politica e 
sugli strumenti dell'inter
vento straordinario nel Sud. 
E' stata prevista la costitu
zione di una commissione par
lamentare di vigilanza con 
funzioni di controllo sulla at
tività sia ordinaria che stra
ordinaria nel Mezzggiomo: 
la commissione delle Regioni 
dovrà, a sua volta, dare un 
parere obbligatorio su tutti 
i provvedimenti per il Sud e 
sui singoli progetti speciali. 
Infine, alle Regioni vengono 
trasferiti per gran parte i 
compiti della Cassa e anche 
una parte dello stesso fondo 
straordinario che sarà cosi 
gestito automaticamente dalle 
assemblee elettive. 

Che cosa resta fuor i delle 
nostre proposte? 

Noi proponevamo una ri
forma completa e radicale 
dell'intervento pubblico nel 
Sud. Con la legge varata in 
commissione al Senato si apre 
una fase di transizione, duran
te la quale la Cassa resta in 
picdr, per scomparire defini
tivamente nel 1080. ma viene 
ampiamente trasformata e 
sottoposta a controlli precisi 
sia da parte del Parlamento 
cbt da parte della Ragioni. 

Anche in questo il PCI si è 
astenuto. 

Mi pare che in tal modo ab
biamo anche dato un contri
buto alla definizione di nuove 
forme di controllo sugli enti 
economici statali. Certo, ri
mangono aperte alcune que
stioni — e non irrilevanti — 
sulle quali abbiamo già detto 
in commissione che presente
remo emendamenti. 

E adesso che cosa devo
no " fare le Regioni mer i 
dionali? 

Ritengo che ci siano due 
modi di intervento. Il primo. 
più immediato, riguarda l'ini
ziativa unitaria da sviluppa
re — come Regioni ma anche 

come sindacati etc. — affin 
che effettivamente la legge 
venga approvata dal Parla
mento. Il secondo, più di prò 
spettiva. riguarda i compiti 
nuovi cui sono chiamate le 
Regioni che devono provvede
re a definire progetti od a 
preparare programmi anche 
attraverso iniziative con 
giunte tra loro. Le Regioni. 
cioè, non devono perdere tem
po nel fare le loro scelte. 
Devono agire da protagoniste. 
La legge sul Mezzogiorno ìu\ 
dei limiti e abbiamo detto qua
li. ma offre grandi spazi al
l'iniziativa democratica ed è 
necessario che essa ci sia. 

I. t. 

Documento sulla conferenza di giugno 

L'esecutivo CEÉ 
chiede sacrifici 

solo ai sindacati 
La disoccupazione resterebbe elevatissima anche 
con un aumento costante del reddito del 4 % 

Dal nostro corrispondente 
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Obbligati a pagare dura
mente il prezzo della crisi. 
ora i lavoratori europei ven
gono chiamati a sopportare il 
costo della ripresa. Questo è 
il senso del documento ela
borato dagli organismi della 
commissione esecutiva della 
CEE in preparazione della 
prossima conferenza triparti
ta di giugno, in cui dirigenti 
della Comunità, rappresentan
ti dei governi, dei sindacati 
e del padronato si troveranno 
insieme per la seconda volta 
ad esaminare la situazione e-
conomioa e lo stato dell'oc
cupazione nei nove paesi del
la CEE. 

Il filo conduttore che lega 
le 24 pagine del documento di 
discussione, è l'appello a un 
«compromesso sociale» a una 
grande alleanza cioè, su scala 
europea, per una politica «di 
crescita e di stabilità » che 
garantisca anche il traguardo 
della piena occupazione. Per 
raggiungerlo, si chiamano a 
raccolta « tutte le forze demo
cratiche dello Stato, dell'eco
nomia e della società ». 

La ripresa che si delinea, 
sia pure in modo incerto e 
precario (basti pensare alla 
catastrofe della lira e alla 
caduta della sterlina) non of
fre di per sé alcuna spe
ranza ai cinque milioni e 
mezzo di disoccupati europei. 
«Anche dopo una vigorosa 
ripresa della attività — si 
legge nel documento — la di
soccupazione nella Comunità 
resterà nettamente più eleva
ta che all'inizio degli anni 
70 ». Maggior sfruttamento 
dei lavoratori occupati, con
centrazione dei capitali, ri
strutturazione delle aziende. 
grande offerta di mano d'ope
ra giovanile, saranno i fattori 
che tenderanno a a comprime
re l'occupazione o ad aggra
vare la disoccupazione» piut
tosto che a risolverla, anche 
in piena ripresa economica. 
Ed è proprio su questo terre
no che il documento mostra la 
corda. 

In primo luogo, esso affer
ma, occorre che la crescita 
del prodotto nazionale sia più 
elevata di queila prevista per 
il '76 (attorno al 4Te annuo) 
in modo che i margini per 
l'assorbimento della disoccu
pazione siano più vasti. Per 
arrivare a questo obiettivo 
bisogna oche le parti sociali 
e lo Stato facciano prova di 
maggior considerazione, i pri
mi nella fissazione dei prezzi 
e dei salari, il secondo nelle 
scelte di bilancio e fiscali ». 
Quando si arriva al concre

to si constata però che l'in
vito alla « moderazione » è 
ancora una volta a senso uni
co, e che in definitiva il con
to delle spese per assorbire 
la disoccupazione viene pre
sentato ai lavoratori occupati. 

Partendo dalla affermazio
ne che « la parte salariale 
è fortemente aumentata in 
seguito alla recessione degli 
anni 1974-75 », si arriva a 
chiedere che « l'aumento dei 
salari reali resti temporanea
mente aldi sotto dell'aumento 
della produttività ». Una volta 
garantita in questo modo una 
grossa fetta di profitti sup
plementari .al padronato, «li 
si rivolge la raccomandazione 
a una certa disciplina in ma
teria di prezzi che, si assi
cura. sarebbe compensata in 
termini di profitto da un au
mento delle vendite. Mentre 
ai lavoratori si chiedono sa
crifici, si propone di invo
gliare le industrie ad aumen
tare il numero degli occupa
ti con un articolato sistema 
di aiuti da parte dello Stato 
per ogni disoccupato o per 
ogni giovane assunto, senza 
neanche contropartite sul ter
reno del controllo sulle scel
te economiche generali. Al 
contrario, si ritengono non 
realizzabili alcune proposte 
sindacali per aumentare l'oc
cupazione, quali ad esempio 
l'abbassamento dell'età pen
sionabile (ora fissata, nella 
maggioranza dei paesi euro
pei, a 65 anni per gli uomini 
e a 60 per le donne) e la 
riduzione dell'orario di lavoro. 

La discussione attorno a 
queste proposte (di cui sì è 
voluto sottolineare il caratte
re aperto ai contributi dei sin
dacati e del padronato) ini-
zierà nelle prossime settima
ne. Tuttavia è un cattivo ini
zio poiché si parla, ad esem
pio di misure di controllo e 
di orientamento dei maggiori 
investimenti, di un reale con
tenimento dei prezzi, della se
lettività del credito. E" vero 
che in diversi ambienti del
l'esecutivo di Bruxelles, si è 
cercato di prendere le distan
ze dal documento sulla occu
pazione, lasciando intendere 
che esso non rispecchia le 
idee dell'esecutivo nel suo 
complesso, ma quelle del 
commissario all'economia, il 
tedesco Haferkamp. Resta il 
fatto che la commissione CEE 
si presenta ai sindacati eu
ropei. nella prima fase del 
dialogo in preparazione della 
conferenza tripartita, scartan
do in partenza ìe richieste 
che essi avevano avanzato nel 
novembre scorso, e chiedendo 
nuovi sacrifici. 

Vera Vegetti 

• MUTUO IMI PER IMPRESE STRANIERE? 
La società Tfelespazio ha chiesto alì'IMI un mutuo di 7 mi

liardi e 100 milioni per una stazione a terra del satellite OT3 
la cui costruzione frutterebbe in prevalenza commesse per 
società straniere. Il sindacato postelegrafonici protesta per 
questa iniziativa facendo rilevare, o'.tretutto. che le comuni
cazioni internazionali sono pertinenza dell'Azienda telefoni
ca di Stato. 
• INVESTIMENTI COOPERATIVE AGRICOLE 

L'Associazione emiliano-romagnola delle cooperartive agri
cole (Lega» ha presentato ;1 bilancio 1973-75 durante il quale 
ha realizzato 200 investimenti per 68 miliardi di lire. Sono 
in costruzione fra l'altro 72 stalle sociaii per 15 mila nuovi 
capi di bestiame, 
• COMMESSE SAIPE NEL QATAR 

La SAIPE costruirà nel Qatar una rete di condotte sotto
marine per idrocarburi della lunghezza di 290 chilometri. La 
commessa, circa 20 milardi di lire, è assegnata dalla Qatar 
Gas Co., W< governativa e 30~c Shell 
• PRODUZIONE ACCIAIO IN MARZO 

I dati provvisori d: marzo segnalano una riduzione del 
Z&i nella produzione di acciaio, rispetto a dodici mesi pri
ma, con 1.896.000 tonnellate. Nel primo trimestre* la produ
zione è stata di 5.481.000 tonnellate. La recessione si e atte
nuata. rispetto ai cali dell'8,4 in febbraio e 16^ in gennaio. 
ma non superata. 
O ESPORTAZIONI SOVIETICHE IN ITALIA 

L'Ecotass informa che le esportazioni sovietiche verso l'Ita
lia comprendono ora prodotti nuovi, tra cui minerali e tor
ba, ahe in precedenza erano eacluai dalle liste. 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of Angela 
Hospital di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l'elimi
nazione definitiva delle emorroidi e dal 19G9 ad oggi ha 
oj)erato felicemente migliaia di pazienti negli U.S.A., in 
Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino al 
30 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emorroidi • 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido. 6 completa
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 1015 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 
Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore al Doit. P. M. Gauttieri. specialista in chi
rurgia vascolare dell'Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiheria. Via Rapisnrda, 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giul ia, 163, Roma 
Telefono (06) 656.97.01 - 656.42.91 - 656.94.09 - 654.73.14 

nel trattamento delle ferite, 
BIALCOL 

è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 
GEIGYS.PA. -MILANO Gruppo 

CIBA-GEK3Y 

UNGHERIA 
È MUSICA; PERCHÈ NON ASCOLTARLA? 

LA IBUSZ PROPONE PER LA VOSTRA CLIENTELA 

COMBINAZIONI SPECIALI 

A PARTIRE' DA L. 47.000 SINO AL 31 OTTOBRE 197S 

12 viaggi organizzati (individuali e gruppi) nel 1978 
••• - Viaggi fine settimana (Week end) , „,.. 

Gite, vìsita alla città, cenoni caralferislicf 
con la musica tzigana e vini tipici 

Viaggi professionali su richiesta (scolastici, agricola 
aziendali, ecc.) 

Vacanza rigeneralrice in Ungheria 

Viaggi ponte*al lago Balaton 

Soggiorno economico a Budapest 

Viaggi incentivi e congressi 

. Per informazioni: 
Ufficio Ungherese per il Turismo 

. . 00185 ROMA 
Via V.E. Orlando, 75 tei. 48.58.71 - 48.65.15 

Riservazioni: 
presso la Vostra Agenzia di Viaggi di fiducia E 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

TERRORISMO / Che può succederci nei 
prossimi mesi. Scusi, quanti incendi! 
mancano a! 13 giugno ? 
di C R I S T I N A M A R I O T T I 
L'equazione elezioni-violenza e ormai , in I ta l ia , un dato 
di la t to . M a ora la violenza si esercita sui gitigli vitali - jj 
del sistema produttivo. E' una guerriglia capillare c h # * f l 
coglie lo Stato di sorpresa. 

ELEZIONI / Estrema destra 
Almirante spegne la fiamma 
di P A O L O M I E L I 
I l M S I vuol cambiare s ig l i : una « V » Incolore con lo 
slogan * fronte anticomunista ». Spera cosi di raccoglier* 
più vot i . 

MERCATO D'ARTE / Chi si salva dalia 
crisi. E' un 800 ? Lo pago mille 
di F A B R I Z I O D E N T I C E 
• L ' a r t e , di questi tempi , è un bene rifugio pericoloso ». 
dicono S clienti delle aste e delle gallerie. I moderni , che 
una volta « tiravano >. ora tendono al ribasso: t o m a in 
auge la pittura de l l ' 800 . anche se kitsch. Perché? 

CINA / I nuovi delfini 
Quanto durano ? 
di S A R M A T I U S 
Dopo la morte di Ciu En-Lai, i tempi per risolvere il 
problema della successione sono diventati molto stretti . 
Per questo a Pechino si sta sfocando una complicata par
tita politica. Ecco come si svolge. 

< i 


